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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI, FORESTALI E 
DEL TURISMO  

DECRETO 17 dicembre 2018   
Variazione  del  responsabile  della  conservazione  in  purezza   di 

varieta' da conservazione di specie agrarie. (19A00147)  

(GU n.10 del 12-1-2019)  
  

                        IL DIRETTORE GENERALE  

                        dello sviluppo rurale  

  

  Vista  la  legge  25  novembre  1971,  n.  1096,   che   disciplina 

l'attivita' sementiera ed in particolare gli articoli  19  e  24  che 

prevedono l'istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, 

dei  registri   di   varieta'   aventi   lo   scopo   di   permettere 

l'identificazione delle varieta' stesse;  

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24  novembre  1972 

con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di  cereali, 

patata, specie oleaginose e da fibra;  

  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 

1065, recante il regolamento di esecuzione della  legge  25  novembre 

1971, n. 1096;  

  Visto il decreto-legge 15 febbraio 2007,  n.  10,  convertito,  con 

modificazioni, nella legge del 6 aprile 2007, n. 46,  in  particolare 

l'art. 2-bis che sostituisce l'art.  19-bis  della  citata  legge  n. 

1096/1971 e  con  il  quale  e'  prevista  l'istituzione,  presso  il 

Ministero  delle  politiche  agricole  alimentari  e  forestali,  del 

registro  nazionale  della  varieta'  da  conservazione,  cosi'  come 

definite dal medesimo art. 2-bis;  

  Visto  il  decreto  legislativo  del  29  ottobre  2009,  n.   149, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del  31 

ottobre  2009,  recante  «Attuazione   della   direttiva   2008/62/CE 

concernente deroghe per l'ammissione di ecotipi e  varieta'  agricole 

naturalmente adattate alle condizioni locali e regionali e minacciate 

di erosione genetica, nonche' per la commercializzazione di sementi e 

di tuberi di patata a semina di tali ecotipi e varieta'»;  

  Visto il decreto  legislativo  30  luglio  1999,  n.  300,  recante 

«Riforma dell'organizzazione del Governo, a norma dell'art. 11  della 

legge 15 marzo 1997, n. 59»;  

  Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  relativo  alle 

«Norme generali sull'ordinamento del  lavoro  alle  dipendenze  delle 

amministrazioni pubbliche», in particolare l'art. 4, commi 1  e  2  e 

l'art. 16, comma 1;  

  Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri del 27 

febbraio 2013, n. 105, recante il regolamento di  organizzazione  del 

Ministero delle politiche agricole alimentari e  forestali,  a  norma 

dell'art. 2, comma 10-ter, del decreto-legge 6 luglio  2012,  n.  95, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7  agosto  2012,  n.  135, 

cosi' come modificato dal decreto della Presidenza del Consiglio  dei 

ministri 17 luglio 2017, n. 143;  

  Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 

forestali del 7 marzo 2018, registrato alla  Corte  dei  conti  il  3 

aprile  2018  al  n.  191,  recante   individuazione   degli   uffici 

dirigenziali di livello non generale;  

  Visto il decreto-legge 12  luglio  2018,  n.  86,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, che ha disposto, fra 

l'altro,  l'assegnazione  al  Ministero  delle   politiche   agricole 
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alimentari e forestali delle competenze in materia  di  turismo,  con 

conseguente cambio della denominazione in Ministero  delle  politiche 

agricole alimentari, forestali e del turismo;  

  Viste le note della Regione Sicilia con le quali e' stato  espresso 

parere favorevole in merito alla richiesta degli interessati volta  a 

ottenere la variazione di detta responsabilita';  

  Ritenuto di accogliere la proposta sopra menzionata;  

  

                              Decreta:  

  

                           Articolo unico  

  

  1. La responsabilita' della conservazione in  purezza  delle  sotto 

elencate  varieta'  da  conservazione,  gia'   assegnate   ad   altri 

responsabili con precedente decreto, nonche' la superficie  destinata 

alla coltivazione, la  superficie  destinata  alla  produzione  della 

semente e i limiti quantitativi annuali per la produzione di semente, 

relativi a ciascuna di  esse,  vengono  modificati  come  di  seguito 

riportato:  

  

              Parte di provvedimento in formato grafico 

  

  Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo  a  quello 

della sua pubblicazione nella  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica 

italiana.  

    Roma, 17 dicembre 2018  

  

                                         Il direttore generale: Gatto  
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 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, che 
ha disposto, fra l’altro, l’assegnazione al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali delle competenze 
in materia di turismo, con conseguente cambio della denominazione in Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo; 

 Viste le note della Regione Sicilia con le quali è stato espresso parere favorevole in merito alla richiesta degli 
interessati volta a ottenere la variazione di detta responsabilità; 

 Ritenuto di accogliere la proposta sopra menzionata; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  1. La responsabilità della conservazione in purezza delle sotto elencate varietà da conservazione, già assegnate 
ad altri responsabili con precedente decreto, nonché la superficie destinata alla coltivazione, la superficie destinata 
alla produzione della semente e i limiti quantitativi annuali per la produzione di semente, relativi a ciascuna di esse, 
vengono modificati come di seguito riportato:  

   

SIAN Specie Varietà 

Responsabile 
della
conservazione in 
purezza 

Nuovo
responsabile della 
conservazione in 
purezza 

Superficie 
per la 
produzione 
di semente 

Semente 
/anno 

Superficie 
destinata alla 
coltivazione 

15793 Frumento
duro

Timilia reste nere 

Sinonimi: Diminia reste 
nere, Marzuolo reste nere, 
Riminia reste nere, 
Triminia reste nere, 
Tumminia reste nere, 
Tummulia reste nere. 

Li Rosi Giuseppe Li Rosi Giuseppe 10 ha 20 t 
Scalora Giovanni Scalora Giovanni 10 ha 20 t 
Ferrantello Nicola Ferrantello Nicola 6 ha 12 t 
Lo Iacono 
Salvatore 

Lo Iacono 
Salvatore 10 ha 20 t 

Coop. Agricola 
Valdibella 

Coop. Agricola 
Valdibella 12 ha 24 t 

Cinozoo Tre R 
s.r.l. 

Cinozoo Tre R 
s.r.l. 25 ha 50 t 

Soc. Agr. Horus 2 
s.r.l. 

Soc. Agr. Horus 2 
s.r.l. 30 ha 60 t 

Soc. Semplice 
Agricola Don 
Pietro 

Soc. Semplice 
Agricola Don 
Pietro 

10 ha 20 t 

Lopresti Maria Lopresti Maria 10 ha 20 t 
Mercadante Maria 20 ha 40 t 
Totale 143 ha 286 t 1430 ha 

15792 Frumento
tenero 

Maiorca 

Sinonimi: Maiorca 
bianca, Maiorca mutica, 
Majorca 

Li Rosi Giuseppe Li Rosi Giuseppe 10 ha 20 t 
Sortino Natale Sortino Natale 30 ha 60 t 
Gervasi Orazio Gervasi Orazio 30 ha 60 t 
Soc. Agr. Horus 2 Soc. Agr. Horus 2 30 ha 60 t 
Soc. Semplice 
Agricola Don 
Pietro 

Soc. Semplice 
Agricola Don 
Pietro 

10 ha 20 t 

Ferraro Bio Farm 
Sicily 30 ha 60 t 

Totale 220 ha 280 t 1400 ha 

18740 Frumento
duro Faricello 

Stazione 
Consorziale 
Sperimentale di 
Granicoltura per la 
Sicilia 

Stazione 
Consorziale 
Sperimentale di 
Granicoltura per la 
Sicilia 

5 ha 10 t 

Viola Teresa 10 ha 20 t 
Totale 15 ha 30 t 150 ha 

19505 Frumento
duro

Russello 
Sinonimi:
Tangarò, Tangarog, 
Russulidda, Preziosa, 
Rossetta, Russia, 
Sammartinara rossa, 

Cinozoo Tre R 
s.r.l. 

Cinozoo Tre R 
s.r.l. 30 ha 60 t 

Lo Iacono 
Salvatore 

Lo Iacono 
Salvatore 10 ha 20 t 

Scarola Giovanni Scarola Giovanni 10 ha 20 t 
Ferrantello Nicola Ferrantello Nicola 6 ha 12 t 
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Gigante rosso, Urrulìa, 
Riga, Priziusa

Ferraro Bio Farm 
Sicily 30 ha 60 t 

Totale 86 ha 172 t 860 ha 

18820 Frumento
duro

Scorsonera

Sinonimi: Scorzonera, 
Mascareddu 

Stazione 
Consorziale 
Sperimentale di 
Granicoltura per la 
Sicilia 

Stazione 
Consorziale 
Sperimentale di 
Granicoltura per la 
Sicilia 

10 ha 20 t 

Le Cinque Sorelle Le Cinque Sorelle 20 ha 40 t 
Nicoletti Amalia Nicoletti Amalia 5 ha 10 t 

Viola Teresa 30 60 t
65 ha 130 t 650 ha 

19506 Frumento
duro

Gioia
Sinonimi: Gioiosedda, 
Gioiosella

Gervasi Orazio Gervasi Orazio 10 ha 20 t 
Piricò Maria Pia 10 ha 20 t 
Totale 20 ha 40 t 200 ha 

19510 Frumento
duro

Bidì
Sinonimi: Margherito, 
Mahmoudi

Stazione 
Consorziale 
Sperimentale di 
Granicoltura per la 
Sicilia 

Stazione 
Consorziale 
Sperimentale di 
Granicoltura per la 
Sicilia 

30 ha 60

Sortino Natale Sortino Natale 30 ha 60 t 
Cinozoo Tre “R” Cinozoo Tre “R” 30 ha 60 t 
Curcio Salvatore Curcio Salvatore 20 ha 40 t 
Nicoletti Amalia Nicoletti Amalia 10 ha 20 t 
Le Cinque Sorelle Le Cinque Sorelle 20 ha 40 t 
Barbato Francesca Barbato Francesca 10 ha 20 t 

Ferraro Bio Farm 
Sicily 30 ha 60 t 

Totale 180 ha 360 t 1.800 ha 

19509 Frumento
duro

Castiglione glabro 
Sinonimi: Castigghiuni 
glabro, Castigliona glabra 

Distefano 
Francesco 

Distefano 
Francesco 10 ha 20 t 

Calcagno Angelo 10 ha 20 t 
Totale 20 ha 40 t 200 ha 

18739 Frumento
duro

Timilia reste bianche 
Sinonimi:
Tummulia reste bianche, 
Tumminia reste bianche, 
Triminia reste bianche,  
Riminia reste bianche, 
Marzuolo siciliano  reste 
bianche, Marzuolo reste 
bianche 

Cinozoo Tre R 
s.r.l. 

Cinozoo Tre R 
s.r.l. 25 ha 50 t 

Azienda Agricola 
Militello Santa 

Azienda Agricola 
Militello Santa 8 ha 16 t 

Castro Leoluca Castro Leoluca 10 ha 20 t 
Lo Faso Giovanni 5 ha 10 t 

Totale 48 ha 96 t 480 ha 

15684 Frumento
duro

Perciasacchi 

Sinonimi: Farro lungo, 
Farru, Farrone, Gnolu, 

Li Rosi Giuseppe Li Rosi Giuseppe 10 ha 20 t 
Caldara Enrico Caldara Enrico 7 ha 14 t 
Cinozoo Tre R 
s.r.l. 

Cinozoo Tre R 
s.r.l. 30 ha 60 t 
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Strazzavisazzi 
Perciavisazzi, 
Perciabisazzi, Vittorio 
Emanuele III, 
Settecentanni, S. Alessio, 
Azzaro forte. 

Rizzo Benedetto 
Antonio

Rizzo Benedetto 
Antonio 5 ha 10 t 

Sortino Natale Sortino Natale 30 ha 60 t 
Lo Iacono 
Salvatore 

Lo Iacono 
Salvatore 10 ha 20 t 

Scalora Giovanni Scalora Giovanni 10 ha 20 t 
Ferraro Bio Farm 
Sicily 

Ferraro Bio Farm 
Sicily 30 ha 60 t 

Ferrantello Nicola Ferrantello Nicola 6 ha 12 t 
Cancemi Michele Cancemi Michele 20 ha 40 t 
Guastella 
Giuseppe

Guastella 
Giuseppe 30 ha 60 t 

Soc. Semplice 
Agricola Don 
Pietro  

Soc. Semplice 
Agricola Don 
Pietro  

10 ha 20 t 

Soc. Agr. Horus 2 
s.r.l. 

Soc. Agr. Horus 2 
s.r.l. 30 ha 60 t 

Lo Faso Giovanni 5 ha 10 t 
Totale 233 ha 466 t 2330 ha 

   Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 dicembre 2018 

 Il direttore generale:    GATTO    

  19A00147

    DECRETO  17 dicembre 2018 .

      Variazione del responsabile del mantenimento in purezza di talune specie di varietà foraggere iscritte al registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive modifiche e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 relativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2013, n. 105, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, così come modi-
ficato dal decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri 17 luglio 2017, n. 143; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 7 marzo 2018, registrato alla Corte 
dei conti il 3 aprile 2018 al n. 191, recante individuazione degli Uffici dirigenziali di livello non generale; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, che 
ha disposto, fra l’altro, l’assegnazione al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali delle competenze 
in materia di turismo, con conseguente cambio della denominazione in Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo; 

 Viste le domande presentate ai fini della variazione del responsabile della conservazione in purezza delle varietà 
vegetali nei rispettivi registri nazionali; 


